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Il libro sesto del codice civile, dedicato alla tutela dei diritti, raccoglie un insieme articolato di istituti 
che non sono rivolti tanto alla creazione di nuove situazioni giuridiche soggettive, quanto piuttosto 
alla loro effettiva protezione e realizzazione. Esso fornisce, infatti, gli strumenti attraverso i quali i 
dir
necessario, fatti valere in sede giurisdizionale. 
In una prospettiva sistematica, le principali aree tematiche del libro sesto possono essere 
ricondotte a cinque grandi ambiti:  

 pubblicità giuridica; 
 disciplina delle prove; 
 garanzie reali e mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale; 
 tutela giurisdizionale dei diritti; 
 prescrizione e decadenza.  

 

tutela giurisdizionale e sulla prescrizione e decadenza, mentre la trattazione delle garanzie reali e 
dei mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale sarà svolta nel capitolo dedicato alle 
obbligazioni (cfr. cap. 5), in ragione del loro stretto collegamento con la struttura del rapporto 
obbligatorio. 

 

  
L'ordinamento civile prevede tre diverse forme di pubblicità legale, detta anche formale, di fatti e 
atti giuridicamente rilevanti: 

 pubblicità-notizia, che è volta a rendere noti i fatti o gli atti pubblicati, ma dalla quale 
non discendono effetti giuridici di sorta. A titolo esemplificativo, si pensi alle 
pubblicazioni che necessariamente precedono il matrimonio, ai sensi dell'art. 93 c.c.; 

 pubblicità dichiarativa, che vale a rendere opponibile un determinato fatto o atto 
giuridico nei confronti dei terzi, impedendo ad essi di vantare pretese in contrasto con 

 in discorso. A titolo esemplificativo, si pensi alla trascrizione nei pubblici 
registri immobiliari degli atti elencati dall'art. 2643 c.c., che produce gli effetti di cui 
all'art. 2644 c.c.; 

 pubblicità costitutiva

. Si pensi, sempre 
a titolo di esempio, all'efficacia costitutiva assunta dall'iscrizione di un'ipoteca, di cui 
all'art. 2808 c.c. 

 

  

La principale forma di pubblicità prevista dall'ordinamento civile italiano è indubbiamente 
rappresentata dalla trascrizione nei pubblici registri immobiliari, la cui funzione tipica è quella di 
rendere opponibili ai terzi gli atti costitutivi o traslativi di diritti reali immobiliari o di diritti personali 
di godimento su beni immobili particolarmente incisivi sul relativo diritto di proprietà, come nel caso 
delle locazioni ultranovennali. L'onere della trascrizione si applica anche agli atti costitutivi o
traslativi di diritti reali su beni mobili registrati, quali, ad esempio, gli autoveicoli, le navi o i velivoli.©N
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In particolare, gli immobili sono iscritti nei Registri Immobiliari, gli autoveicoli nel Pubblico Registro 
Automobilistico, i velivoli nel Registro Aeronautico Nazionale e i natanti nel Registro Imbarcazioni. 
Gli effetti della trascrizione sono descritti dall'art. 2644 c.c. Una volta eseguita la trascrizione, non 
hanno effetto, nei confronti delle parti che hanno trascritto, le trascrizioni o iscrizioni operate 
successivamente (inopponibilità), mentre hanno effetto le trascrizioni e le iscrizioni operate 
anteriormente (opponibilità). Resta del tutto irrilevante, viceversa, la priorità cronologica di un atto 
non trascritto rispetto a un altro, così come lo stato soggettivo di buona o mala fede del soggetto 
nei confronti del quale è eseguita la trascrizione. 
L'art. 2657 c.c. richiede, ai fini della trascrizione, la sussistenza di un titolo idoneo, che può essere 
costituito da una sentenza, da un atto pubblico ovvero da una scrittura privata con sottoscrizioni 
autenticate o giudizialmente accertate. Le trascrizioni si eseguono su base personale, vale a dire 
con riferimento alle persone che pongono in essere  giuridicamente (ad esempio, 
contro Tizio venditore e a favore di Caio acquirente), e non su base reale, vale a dire con riferimento 
ai beni scambiati od oggetto della costituzione di diritti. Fa eccezione il Trentino Alto-Adige, nel 
quale vige il c.d. sistema tavolare, sistema su base reale di matrice austriaca. L'organizzazione su 
base personale impone il rispetto del c.d. principio di continuità delle trascrizioni, enunciato 
dall'art. 2650 c.c. Se un atto è soggetto a trascrizione, le successive trascrizioni o iscrizioni eseguite 
contro l'avente causa non producono effetto se l'atto anteriore non è stato trascritto. Soltanto una 
volta trascritto tale atto, le successive trascrizioni e iscrizioni producono effetto secondo l'ordine 
nel quale sono state eseguite. 
La doppia alienazione si verifica quando il medesimo bene, di regola immobile o mobile registrato, 
viene trasferito dallo stesso venditore a due diversi acquirenti mediante distinti contratti validi ed 
efficaci

traslativo si produce per il solo consenso legittimamente manifestato dalle parti, senza necessità 
di ulteriori atti. Ne consegue che, in astratto, la proprietà dovrebbe appartenere al primo acquirente. 
Interviene tuttavia 
trascrive per primo il proprio titolo, risolvendo il conflitto tra più aventi causa dal medesimo dante 
causa.  
 

 

 
 

  

La legge ammette poi anche la c.d. trascrizione prenotativa tanto del contratto preliminare (art. 
2645  c.c.) quanto delle domande giudiziali riguardanti diritti e atti soggetti a trascrizione (artt. 
2652 e 2653 c.c.). L'effetto prenotativo fa sì che la successiva trascrizione del contratto definitivo 
o della sentenza prevalga sulle trascrizioni e iscrizioni eseguite anteriormente dai terzi, ma in un 
momento successivo rispetto alla trascrizione del preliminare o della domanda giudiziale. 

 

Le prove o mezzi di prova, servono a dimostrare i fatti su cui si fonda il diritto fatto valere in giudizio. ©N
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